NATALE DEL SIGNORE
Nasce Gesù e questo mi riempie di gioia. È meraviglioso sentirmi cercato ed essere trovato dal Signore. Se mi trova coi fianchi cinti e il bastone in mano, il cuore senza vizi, sono pronto a fare Pasqua con Lui e uscire da me stesso per il nuovo esodo.  Buona domenica di Natale 2011 pb

 

 
PER ME
 
Oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
(Lc 1,38)
 
Gesù è la Buona Notizia
diffusa in contemporanea
in tutte le contrade del mondo
improvvisamente avvolte di luce.
 
Non è un fatto di cronaca
né una rievocazione di una nascita
celebre da festeggiare, né, meno ancora,
un culto riservato ai credenti.
 
Notizia di oggi per chi geme sconsolato
o per naviga su altre rotte della vita,
per l’uomo sensibile alla ricerca di luce
come per l’indifferente che basta a se stesso.
 
La buona novella genere stupore
anche se non attesa; risveglia
i pigri dormienti nella notte,
come i sonnambuli che vagano solitari.
 
Scava nei cuori vani un solco
sempre più profondo e marca un segno
di speranza anche per chi non 
è abituato a uscire dal cerchio mortale.
 
È nato per me? Per realizzarlo Cristo
ha attraversato la storia, si è cercato 
una dimora, perché vuole stare con me.
Mi frastorna con la sua apparizione.
 
Non è un sogno gradevole o insulso
in cui ha sbagliato indirizzo, entra
senza bussare e trova una casa vuota
ovvero piena di cose che svuotano il cuore.
 
Che fa costui nella mia stanza interiore?
Sono ubriaco, morto dal sonno, stanco
di lavoro, di donne, di discorsi,
eppoi, ho appena litigato con…
 
Niente va come vorrei per vivere una vita
tranquilla, sono senza amici, senza fratelli,
assediato da promesse incompiute
e deluso perché non basto neanche a me.
 
Gesù accende la luce e vede una stanza
inordinata, ricettacolo di un barbone
che non si attende più niente di nuovo
se non il disgusto di se stesso.
 
Egli entra col candore di un bambino
indifeso, senza credenziali: senza casa,
perseguitato e fuggitivo, debole e sottomesso
muto come un agnellino e sorridente.
 
Una volta entrato attente ancora.
Che aspetta? Ha violato la mia privacy
e non se me cura? Perché proprio qui?
Il mio vicino sta ancora festeggiando
la sua nascita e poi è di chiesa!
 
Discendo dal cielo per te,
mi sono preparata una dimora purissima
e vado in cerca di dimore da purificare.
Guarisco cuori soli e umiliati dalla vita.
 
Io sono mite e rendo mite chi mi accoglie;
sono umile e obbediente per risanare i feriti 
dall’orgoglio e dalla rabbia di esistere.
Esalto il Padre che mi manda da te.
 
Porto la felicità all’uomo liberato dal male
per associarlo alla mia lode divina.
Anche chi mi rifiuta, in fondo mi accoglie
perché posseggo un amore eterno.
 
Allora entro, nel tuo cuore, dico?
Una volta sradicato il tuo male
ti abiterò col mio spirito che fa santi
e insieme andremo a bussare altrove.
 
Entra, mio Dio, non lasciarmi 
per andare oltre e resta con me per sempre.
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